
I COMMENTI

“Stiamo cercando un gruppo di giovani – dichiara  
l’assessora alle Politiche per i Giovani del Comune di 
Bergamo, Loredana Poli (nella foto in alto) – che andrà a 
formare un primo team di lavoro dedicato a tre specifiche 
aree tematiche: 'rigenerazione urbana', quindi il tema dei 
beni comuni, processi di rigenerazione urbana partecipata, 
modelli di governance attuabili e strumenti amministrativi 
applicabili; 'progettazione culturale', cioè la realizzazione 
di un cartellone artistico/culturale per il 2021 che dovrà 
coinvolgere realtà giovanili del territorio in un’ottica di 
multidisciplinarietà e capacità di intercettare nuovi 
pubblici; comunicazione, quindi creazione di contenuti 
grafici, scritti, video, fotografici capaci di narrare gli sviluppi 
progettuali di BaBeLe, il metodo adottato e la ridefinizione 
dell’identità di ExSA.” Dichiara l’Assessore alle Politiche per 
i Giovani del Comune di Bergamo Loredana Poli.



“Grazie a questo gemellaggio – spiega l’assessora alle Politiche 
Educative e Giovanili del Comune di Bari, Paola Romano (nella 
foto in alto) –  il Comune di Bari “cede” l’esperienza realizzata da 
Spazio 13 al Comune di Bergamo affinché possa riutilizzarne 
metodologia e azioni. In altri termini proveremo, insieme, a creare 
un modello dall’intervento realizzato con Spazio 13 nel quartiere 
Libertà e renderlo replicabile in un contesto differente come quello 
dell’ex carcere Sant’Agata, trasformando uno spazio inutilizzato in 
un bene comune fruibile dal quartiere e in particolare modo dai 
giovani.” 
“Ma come per tutti gli insegnanti – prosegue –  quando insegnano 
qualcosa imparano a loro volta e sono certa che dal comune di 
Bergamo impareremo tanto. Inoltre potremo condividere una 
riflessione tra nord e sud su come questi spazi possano rispondere 
alle nuove esigenze dei giovani che in questo periodo hanno subito 
grandi privazioni. Ad esempio –  aggiunge – quando è nato 
Spazio13 aveva l’obiettivo di attrarre capitale umano nel quartiere 
per rigenerarlo; nei mesi precedenti accanto a questa funzione si è 
aggiunta la capacità di restituire socialità ai giovani del quartiere 
con l’organizzazione di centri estivi, adesso ci interroghiamo su 
come rispondere ai bisogno sociali del futuro è per questo abbiamo 
avviato una survey in cui chiediamo alle associazioni giovanili quali 
sono le loro nuove necessità per riconfigurare lo spazio,” conclude 
l'assessora Paola Romano. 


